
Abbiamo già detto che l’uso della cultura storica può permettere una migliore
comprensione del presente. Tentiamo di esemplificare questa affermazione
utilizzando alcuni testi, scelti perché trattano temi già affrontati nel tuo percorso
di lavoro.
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NOTE

44 “Altrepagine”, Notizia-
rio del Comune di San
Giovanni in Persiceto,
anno XX, n° 4/2001, p. 2.

Documento 35 - Articolo44

1) PROBLEMA delle ACQUE
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NOTE

45 Consorzio della Bo-
nifica Reno-Palata, 2001,
pp. 2 e 4.

Esercizi

Esercizio

Il territorio nel quale viviamo, la pianura Padana, è testimonianza viva
del rapporto inscindibile tra l’evolversi dell’ambiente e la presenza
dell’uomo. Una presenza attiva, che ha plasmato il territorio nel
tentativo plurisecolare di dominare la forza delle acque. Anticamente,
la pianura Padana era più ricca di acqua che di terra: oggi, dopo secoli
di lavoro di bonifica, paludi e acquitrini sono perlopiù scomparsi, le
acque sono state contenute dentro gli argini dei fiumi e dei canali di
scolo e i terreni prosciugati. Proprio a causa del successo delle opere
di bonifica, per un certo periodo si è persa la cognizione di come la
minaccia dell’acqua condizionasse la vita della popolazione, prima
che la bonifica intervenisse estesamente.
…
fu solamente con le opere idrauliche eseguite all’inizio del XX secolo
(con l’avvento delle pompe idrovore che permisero il sollevamento
sistematico delle acque), che si poté dare sicurezza idraulica anche ai
terreni più depressi.

36a L’autore sostiene che “per un certo periodo” le acque, nella
pianura emiliana, non sono state più considerate un pericolo, in
seguito alle sistemazioni del XX secolo. Sei d’accordo con questa
affermazione? Ti sei mai sentito “minacciato” da fenomeni quali
allagamenti e innondazioni?

36b Dopo aver letto i testi 35 e 36 prova a confrontare la situazione
odierna con quella di metà Settecento.

Testo 36: Pubblicazione del Consorzio
della Bonifica Reno-Palata45

35a Di quale opera idraulica si parla nell’articolo?
Quale problema vuole risolvere?
Chi finanzia l’opera?



IV FASE - RITORNO AL PRESENTE
L A  C O N O S C E N Z A  S T O R I C A  P E R  C O M P R E N D E R E  I L  P R E S E N T E

166

NOTE

46 Consorzio della Bonifi-
ca Reno-Palata, 2001, p.5.

Esercizio

37a Il testo espone molto sinteticamente la politica degli interventi nel
settore delle opere idrauliche. Quali mutamenti sono avvenuti secondo
l’autore dell’articolo nel corso del tempo?
I testi della III fase contenevano qualche informazione sul concetto di
lavori pubblici a metà Settecento nel settore delle opere idrauliche
(testo 29), nel settore delle strade (¶2 del testo 28) e riferiti alla
fabbrica dell’ospedale (testo 30). Riassumi tali notizie nella seguente
scheda.

testo 29 ¶2 del testo 28 testo 30

I lavori pubblici sono quelle opere di pubblica utilità finanziate dallo Stato o dagli
enti pubblici territoriali. Lo stesso testo citato prima evidenzia come il concetto di
intervento statale nel settore delle opere idrauliche si sia modificato nel corso del
tempo.

2) LAVORI PUBBLICI

Oggi chi provvede alla manuntenzione della rete stradale o alla
costruzione di opere pubbliche?
Prova a definire il concetto di intervento pubblico nel Settecento e
oggi. Evidenzia il mutamento avvenuto.

Testo 37 - Pubblicazione del Consorzio
della Bonifica Reno-Palata46

La costruzione e la manutenzione delle opere idrauliche e delle reti di
scolo erano considerate, fino a cent’anni fa, compito dei privati. Per
questa ragione, furono i proprietari stessi che si associarono
spontaneamente, attraverso i secoli, in organizzazioni consorziali allo
scopo di assicurare lo scolo dei propri terreni. I moderni Consorzi di
Bonifica, che sono enti di diritto pubblico, nascono dall’evolversi di
queste forme di associazione tra i proprietari, congiuntamente al
progressivo intervento dello Stato nella realizzazione di opere
idrauliche considerate di pubblica utilità.
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NOTE

47 Pubblicità in “Il Persi-
cetano”, mensile di at-
tualità, cronaca, sport e
cultura, anno V, giugno-
luglio 2001, n. 6/7.

Hai incontrato nel testo 26 e nell’approfondimento 26b alcune tipologie abitative in
uso nel persicetano a metà Settecento. Ti proponiamo ora due esempi possibili di
tipologie contemporanee. Il primo è tratto da un’inserzione pubblicitaria in un
periodico locale, il secondo da una rivista specializzata.

38a Quali considerazioni possiamo trarre dalle due tipologie
promosse nella pubblicità? A chi si rivolgono? Quante persone
possono occupare queste abitazioni? Elenca le stanze presenti nella
villetta a schiera e nell’appartamento. Quali esigenze sono
soddisfatte? 

Esercizio

3) TIPOLOGIE ABITATIVE

Documento 38 - Tipologie abitative contemporanee47
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NOTE

48 “Spazio Casa”, n° 5,
maggio 2001, pp. 162 - 163.

39a Analizza la destinazione d’uso degli spazi in origine e nella
ipotesi del progettista. Esponi le tue considerazioni, anche dopo aver
confrontato le risposte dell’esercitazione 38a con le conoscenze
acquisite dalla lettura dei testi 26 e 26b. Quali mutamenti emergono
nella concezione e nell’utilizzo degli spazi abitativi?

Esercizio

Documento 39 - Ristrutturazione di un rustico48

FIENILE

L’esempio seguente mostra una proposta di restauro di una abitazione rurale
originariamete composta di due rustici: per uso abitativo e per fienile. Nella prima
riga puoi vedere come erano organizzati gli spazi, nella seconda riga il progetto
dell’architetto.
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L’uomo, sfruttando il territorio, tende a modificarlo. Ciò è avvenuto in ogni epoca,
ma il progresso tecnologico degli ultimi decenni ha accentuato tale processo. Le
testimonianze del passato sono sempre più rare e per coglierle è necessario uno
sguardo attento.

4) LEGGERE le TRACCE del PASSATO
INTORNO a NOI

Esercizio

39b Un esempio della presenza di tracce del passato sono i toponimi
delle strade. Scorrendo l’elenco delle vie del Comune di San Giovanni
in Persiceto troviamo tra le altre:

• Via Spianate

• Via Cappuccini

• Via Cavamento

• Via Frati

• Via Pellegrini

• Via Rocca

• Viale della Rocca

• Via Samoggia Loreto

Dopo aver localizzato ogni via, prova a spiegare il toponimo in base
alle conoscenze apprese in questa ricerca.
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NOTE

49 Pubblicità in S. Gio-
vanni in Persiceto, Guida
Più, 2000, p. 15.

Documento 40 - Bar Gelateria La Rocca49

Un altro esempio di conservazione di tracce del passato lo troviamo nella
denominazione di un esercizio pubblico.

La pianta del perito Mariotti (documento 27) mostra come a metà
Settecento si chiamasse Roca l’area verde sul lato est del fossato. Il
bar utilizza una denominazione non casuale, storica. A ben vedere,
l’aspetto stesso dell’esercizio pubblico richiama lo stile di una
roccaforte. Probabilmente oggi, un persicetano pronuncia la frase “ci
troviamo alla rocca” riferendosi al bar, senza sapere che per secoli le
persone hanno usato le stesse parole per indicare quel luogo.
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Testi utilizzati

“Altrepagine”, Notiziario del Comune di San Giovanni in Persiceto, anno XX, n° 4/2001; Consorzio della
Bonifica Reno-Palata, Il laborioso dominio delle acque di pianura, supplemento a “Il Divulgatore”, n° 1/2001, anno
XXIV; “Il Persicetano” mensile di attualità, cronaca, sport e cultura, anno V, giugno-luglio 2001,n° 6-7,
“Spazio Casa”, n° 5, maggio 2001; S. Giovanni in Persiceto, Guida Più, 2000.
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Riflettendo sul lavoro che hai affrontato

I Esponi le conoscenze ed i concetti che hai imparato durante il percorso della
ricerca.

II Elenca le conoscenze ed i concetti che non hai capito.

III Quali curiosità sono nate affrontando la ricerca?

IV Cosa pensi del modo in cui tu è stato proposto di studiare l’argomento?
Potrai avvantaggiartene affrontando altri argomenti?


